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Dove ci eravamo lasciati…

1 gennaio 2019: La Toscana aderisce al sistema NSIS-PREMAL 

per la segnalazione dei casi di malattia infettiva



Dove siamo arrivati

3 febbraio 2021: Pubblicazione del primo rapporto sulla

sorveglianza delle malattie infettive in Toscana basato

prevalentemente sui dati registrati nella piattaforma PREMAL





I risultati

Maggiore tempestività nelle comunicazioni

Migliore completezza e omogeneità delle informazioni

Migliore qualità dei dati (definizione di caso secondo i criteri
europei)

Gestione degli ALERT per determinate e predefinite malattie
infettive

Gestione dei FOCOLAI

Flessibilità (inserimento nuove malattie es. arbovirosi, ICA..)

Produzione di REPORT



I risultati

Ma soprattutto gli operatori di sanità pubblica hanno preso
rapidamente confidenza col nuovo strumento che è divenuto di
uso corrente senza particolari problematiche











Le criticità (.. lavori in corso..)

Riferimento ancora al DM 15.12.90 con la suddivisione delle

m.i. in 5 classi, anche se di fatto ormai superata

Ancora attive tutte le sorveglianza speciali, con necessità di

doppia registrazione

Qualche (piccola) problematica nella validazione e nei casi

annullati

Da definire integrazione con SISPC per monitoraggio attività

connesse (inchieste) e m.i. non comprese nel sistema

PREMAL



L’impatto del Covid-19

Per gran parte dell’anno 2020 i servizi di Igiene sono stati impegnati

unicamente nell’emergenza Covi-19 e sono state sospese o ridotte molte

attività anche di importanza prioritaria quali le vaccinazioni e la sorveglianza

epidemiologica delle altre malattie infettive

Dati preliminari relativi alle notifiche registrate nel 2020 evidenziano un calo

significativo per tutte le m.i.

La gestione del Covid-19 ha portato all’adeguamento del portale SISPC (in

grado di dialogare con la piattaforma ISS) che di fatto risulta in gran parte

adeguato anche per gestire le altre m.i.

L’emergenza Covid-19 ha evidenziato lo stato di cronica penuria di personale

dei servizi di prevenzione.









L’impatto del Covid-19 sulle altre m.i.

Reale minore incidenza per effetto delle misure

preventive contro il Covid-19 (distanziamento, igiene,

protezione respiratoria, riduzione viaggi)

Minore accesso ai servizi sanitari

Maggior tasso di sottonotifica

Mancato inserimento notifiche nel sistema







Le prospettive

Superamento del DM 15.12.1990 e della suddivisione in
classi

Bollettini epidemiologici di ASL con diffusione ampia e
feedback ai medici notificatori

SISPC come strumento gestionale unico integrato con
anagrafe vaccinale

Coinvolgimento delle Direzioni Ospedaliere e dei Medici e
Pediatri di famiglia

Iniziative per ridurre la sottonotifica anche con l’utilizzo di
altre fonti informative (laboratorio..)



Conclusioni

L’introduzione del sistema NSIS-PREMAL in Toscana ha sostanzialmente

portato i vantaggi sperati, senza grossi inconvenienti

Il sistema deve ancora andare a regime col definitivo superamento del SIMI

L’emergenza Covid ha permesso un più rapido adeguamento dei sistemi

informativi della Regione, in grado in futuro di dialogare col PREMAL

Dati preliminari e da verificare indicano un significativo calo delle notifiche

nel 2020 che andrà meglio indagato

E’ auspicabile che a seguito dell’emergenza Covid-19 il personale dei servizi

di prevenzione sia rafforzato in maniera stabile, per fronteggiare future

emergenze ma anche le attività routinarie.
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Grazie per l'attenzione !! 


